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Tipo di edificio: 
Tipo di uso pubblico: 
Superficie totale effettiva: 
Numero di piani sopra terra: 
Fonte di energia per il 
riscaldamento: 
Tipo di riscaldamento: 
Tipo di sistema di riscaldamento 
dell'acqua: 
 
 
 
Tipo di sistema di ventilazione: 
 
 
Fabbisogni energetici: 
 
 
Risultati del progetto pilota 
secondo i criteri MountEE: 
 
 
 

Scuola dell’infanzia di Sagrado  
Scuola pubblica  
Superficie circa 744,38 mq – volume 3216,040 mc  
1 piano fuori terra  
Metano ed energia elettrica  
Caldaia a condensazione abbinata a impianto radiante a 
pavimento  
Caldaia a condensazione abbinata a pannelli solari termici 
 
Integrazione dell’impianto con multisplit per le giornate più 
calde o per giornate caratterizzate da bruschi sbalzi di 
temperatura 
Unità di trattamento aria per le aule, per gli spazi pluriuso e 
per l’area docenti.   
 
EPi 3,27 + EPacs 2,23 = Totale 5,5 kW/m3 annuo 
 
 
- ITACA B.1.2 Value = 5, MountEE Best Value; 
- ITACA B.1.5 Value = 2,94, MountEE Standard Value; 
- ITACA B.3.2 Value = 1,39, MountEE Standard Value; 
- ITACA B.3.3 Value = -1, al disotto di MountEE Standard 
Value. 

Proprietario del palazzo: 
Nome del proprietario: 
Data di costruzione / 
ristrutturazione: 
Costo totale: 
 
Risorse finanziarie: 
 

 
Comune di Sagrado (GO) 
4 luglio 2011 - 4 luglio 2012 
L’importo complessivo dell’appalto è di € 1.205.917,62 di 
cui € 39.048,59 per oneri della sicurezza   
 
Fondi regionali e comunali 
 

1) Breve descrizione del progetto pilota 
 
La Scuola per l'infanzia di Sagrado è diventata uno dei progetti pilota di MountEE poiché è uno 
dei pochi esempi in regione di una nuova scuola ad alta efficienza energetica. 
Inoltre sia la struttura che gli isolanti sono in buona parte in legno, così come gli arredi, ed è 
stata posta molta attenzione a tutti i materiali della costruzione. L’Amministrazione vorrebbe 
quindi sviluppare un piano per la pulizia dell’edificio utilizzando esclusivamente prodotti non 
nocivi per l’uomo e l’ambiente. 
 
L'edificio è in fase d'uso. 
 
Il Comune è interessato sia a verificare che i costi energetici per la gestione dell’edificio 
corrispondano a quelli previsti dal progetto, sia a trovare strumenti e accorgimenti per 
incrementare ulteriormente l’efficienza dello stesso. 
Su questo progetto pilota verrà inoltre utilizzato un sistema all'avanguardia per la valutazione 
energetica ambientale basato sul Protocollo ITACA, definiti successivamente come 
MountEE_criteria. Ci si aspetta quindi di valutarne la sensibilità. 
Sarà utilizzato il sistema di valutazione basato sul Protocollo ITACA Edifici scolastici 2011. 
 
2) Qualità della posizione e le strutture (solo nuovi edifici) 
 
L'edificio è collocato vicino al fiume Isonzo. 



A Sagrado c'è la stazione ferroviaria che dista circa 600 m e a distanze inferiori si trovano le 
fermate delle linee di autoservizi. 
 
3) Processo e qualità della pianificazione 
 
a) Il processo decisionale e la determinazione degli obiettivi. 
La scuola è stata realizzata attraverso un appalto integrato: interessante è stata la scelta degli 
elementi di valutazione del progetto e presenti nel bando di gara. 
Il punteggio massimo è stato fissato in 100 punti, così suddivisi: 
1) Qualità della proposta progettuale: massimo 40 punti  
2) Pregio tecnico: massimo 40 punti  
3) Prezzo: massimo 20 punti  
 
b) La formulazione di obiettivi verificabili per le misure energiche ed ecologici. 
Uno degli obiettivi del progetto era l’efficienza energetica, anche se alla base dell’indirizzo 
progettuale la classe energetica prevista era la “C”. L’obiettivo è stato raggiunto giacché 
l’edificio è stato certificato in classe A sia con la normativa nazionale sia con la certificazione 
CasaClima. 
 
c) Il calcolo standardizzato di efficienza economica. 
Non è stato utilizzato un metodo di calcolo del Life Cycle Costs  
 
d) La gestione dei prodotti - l'uso di prodotti a bassa emissione. 
La scuola è stata realizzata in meno di un anno, con la tecnica costruttiva prefabbricata a telaio 
in legno, coperta dal cartongesso a causa delle norme antincendio italiane. 
Le pareti sono state protette da un cappotto di fibra di legno (usando per il fissaggio solo 
graffe, senza colla) e intonaco. Anche gli arredi sono in legno. 
Nella gara di appalto, però, non erano stati fissati obiettivi e punteggi relativi all’utilizzo di 
materiali sostenibili ed ecologici. Non si ha notizia dell’eventuale utilizzo di materiali con marchi 
di sostenibilità ambientale o con dichiarazioni di prodotto (EPD). 
 
e) Supporto progettuale per l'ottimizzazione energetica 
La scuola è stata certificata energeticamente anche con il sistema volontario CasaClima, per cui 
è stata seguita da un ispettore esterno anche la fase costruttiva, oltre che la fase progettuale. 
 
f) Informazioni per gli utenti 
Esiste un manuale di manutenzione. Ma non esiste un manuale d’uso dell’edificio, né un piano 
di monitoraggio dei reali consumi energetici.  
 
 
4) Energia e Servizi   
 
a) Fabbisogno di energia per il riscaldamento  
 In Italia si fa riferimento all'involucro durante l'inverno, Epi,invol 6,71 kWh/m3 anno 
 
b) Fabbisogno di energia per il raffrescamento  
 In Italia si fa riferimento all'involucro durante l'inverno, Epe,invol 18,97 kWh/m3 anno 
 
c) Fabbisogno di energia per l'illuminazione  
In Italia sta per entrare in vigore la norma di calcolo aggiornata, al momento non è un dato 
richiesto. Sarà un dato richiesto per gli edifici pubblici, non per le abitazioni. 
 
d) Fabbisogno di energia primaria  



 
- RISCALDAMENTO 
In Italia ci si riferisce all'energia primaria per il riscaldamento durante l'inverno, EpH 3,27 
kWh/m3 anno 
ITACA B.1.2 Energia primaria per il riscaldamento - Value = 5 = MountEE Best Value 
 
- RAFFRESCAMENTO 
In Italia sta per entrare in vigore la norma di calcolo aggiornata, al momento non è un dato 
richiesto.  
 
- ACQUA CALDA SANITARIA 
In Italia ci si riferisce all'energia primaria per il riscaldamento per l'acqua calda sanitaria, EpACS 
2,23 kWh/m3 anno 
ITACA B.1.5 Energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria - Value = 2,94, 
MountEE Standard Value 
 
-  ALIMENTAZIONE AUSILIARIA PER IL RISCALDAMENTO, IL RISCALDAMENTO DELL'ACQUA, 
RISCALDAMENTO SOLARE, SE NECESSARIO 
Questi aspetti sono calcolati all'interno dei valori di fabbisogno di energia primaria. 
 
- ILLUMINAZIONE, APPARECCHIATURE INFORMATICHE E ALTRE APPLICAZIONI DI POTENZA 
In Italia sta per entrare in vigore la norma di calcolo aggiornata per l'illuminazione, al momento 
non è un dato richiesto. Sarà un dato richiesto per gli edifici pubblici, non per le abitazioni. 
 
e) Energia rinnovabile 
 
- Pannelli solari termici per la produzione di acqua calda sanitaria 
QP,os,ren: energia primaria totale rinnovabile prodotta da fonti energetiche on-site [kWh]  
QP.ren,tot = 4308 kWh  
ITACA B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici - Value = 1,39, MountEE Standard Value; 
 
- Pannelli solari fotovoltaici per la produzione di energia elettrica 
Qel,rin,i = energia elettrica prodotta dall'impianto a fonti energetiche rinnovabili i-esimo (es. 
fotovoltaico, cogenerazione, eolico,...) calcolata secondo la norma UNI TS 11300-4 [kWh] 
Qel,in = 11413 kWh  
ITACA B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici - Value = -1, al disotto di MountEE 
Standard 
 
Non sono utilizzate energie rinnovabili off-site tipo il teleriscaldamento. 
 
5) Salute e Comfort  
 
a) Comfort termico estivo 
Durante la progettazione della forma architettonica, sono state prese delle misure per limitare il 
surriscaldamento estivo. Nello specifico le finestre del lato est, ovest e sud sono arretrate 
rispetto al filo architettonico, in modo tale da avere una porzione di copertura a protezione 
dell'irraggiamento. Internamente, sulle finestre più piccole sono state installate veneziane, 
mentre sulle finestre di dimensioni maggiori sono state messe tende arrotolabili. Sul lato nord 
l'arretramento, comunque presente, fa diminuire l'extra flusso termico verso la volta celeste. 
E' comunque installato un impianto di raffrescamento. 
Il valore della temperatura interna per la stagione estiva è di 26 gradi. 
In merito a questa questione, è da provvedere un sistema di monitoraggio della temperatura e 
dell'umidità. 



 
b) Ventilazione - aspetti non energetici 
Esiste un impianto di ventilazione meccanica controllata per le aule, per lo spazio comune (atrio 
e mensa) e per le aree destinate al corpo docente. Il sistema UTA garantisce il ricambio d’aria 
ed è completo di recuperatore di calore. 
 
6) Materiali da costruzione e costruzioni  
Non viene analizzata questa sezione in quanto l’edificio è esistente e non devono essere fissati 
obiettivi per la costruzione o la ristrutturazione. Tutti questi aspetti verranno comunque 
analizzati nel monitoraggio dei consumi energetici e nella proposta di azioni migliorative. 
 
a) Evitare il PVC 
Non sono state prese misure in tal senso. 
 
b) Ottimizzazione ecologica dei materiali da costruzione 
Sia la struttura che gli isolanti sono in legno, così come gli arredi, ed è stata posta molta 
attenzione a tutti i materiali utilizzati nella costruzione.  
7) Sperimentazione di metodi speciali (solo ristrutturazione, se applicabile) 
 
Non applicabile. 
 
8) Servizio di consulenza 
 
5A - Monitoraggio dei consumi energetici reali e proposta di azioni migliorative  
 
1. Approccio utilizzato nell'applicazione del 5A sulla scuola dell'infanzia di Sagrado (GO) 
 
Esecuzione dell'Audit energetico 
E’ prevista la verifica dei consumi reali con quanto stimato in fase di progettazione definitiva-
esecutiva attraverso un Audit Energetico. Dal calcolo di progetto, sono state variate le 
condizioni al contorno per permettere di elaborare un modello di calcolo simile al reale, da 
poter confrontare con i consumi rilevati (bollette energetiche). 
Sulla base di un anno di consumi contabilizzati dalle fatture energetiche, si sono recuperati i dati climatici 
dello stesso periodo della centralina climatica di una località molto vicina (Gradisca d’Isonzo). 
 
Applicazione dei criteri MountEE 
In ottemperanza a quanto previsto dal progetto Mountee e al documento WP4 D4.1_Mountee 
criteria_ARES, si è valutato l’edificio dal punto di vista energetico ambientale attraverso il 
protocollo ITACA. 
Trattandosi di un edificio di nuova costruzione, si ritiene di valutare il punteggio dei seguenti 
criteri: 
- ITACA B.1.2 Energia primaria per il riscaldamento - MountEE Pilot Value = 2,8, MountEE Best 
Value = 5; 
- ITACA B.1.5 Energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria - MountEE Pilot Value 
= 3, MountEE Best Value = 5; 
- ITACA B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici - MountEE Pilot Value = 3, MountEE Best 
Value = 5; 
- ITACA B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici - MountEE Pilot Value = 3, MountEE 
Best Value = 5; 
Trattandosi di un edificio scolastico, si applica il “PROTOCOLLO ITACA Nazionale 2011 EDIFICI 
SCOLASTICI”.  
 
Proposte per azioni migliorative  
Nell'ottica di un miglioramento possibile dell'edificio rispetto alle caratteristiche ambientali, si 



sono valutati due scenari, analizzati tecnicamente attraverso i MountEE_criteria_ARES ed 
economicamente mediante il calcolo del VAN per un RSL (Reference Service Life) di 15 anni per 
lo scenario 1 e di 20 anni per lo scenario 2. 
I due scenari sono il primo l’installazione di un recuperatore di calore nel sistema di 
ventilazione della cucina e il secondo nell’ampliamento degli impianti solare termico e 
fotovoltaico. 
 
2. Report di Valutazione 
 
Esecuzione dell'Audit energetico 
 
a) Attività principali 
- L’edificio è stato dimensionato sulla base della formazione di 4 sezioni di scuola dell’infanzia 
per una presenza massima di 110 alunni (2 sezioni da 30 e 2 da 25 bambini). In realtà nel 
2013 erano presenti solo due sezioni e nel 2014 le sezioni sono state aumentate a tre con un 
numero di 74 alunni. Di questo si è tenuto conto nel calcolo.  
- E' stata acquisita la documentazione progetti architettonici e impiantistici (elettrico, 
meccanico, fognatura, fotovoltaico, gas, idrico-sanitari, illuminazione esterna)  
- E' stata acquisita la documentazione dei consumi energetici sia per la fornitura di energia 
elettrica che del gas metano. 
- Sono stati eseguiti diversi sopralluoghi. 
- E' stata verificata la corrispondenza fra l'involucro in progetto e quanto realizzato. 
- Per quanto riguarda la produzione di acqua calda sanitaria, è coperta dal contributo parziale 
di fonti rinnovabili garantite da un impianto solare termico a circolazione forzata. 
- E’ presente anche un impianto di raffrescamento alimentato dall’energia elettrica. 
- Per l’alimentazione delle attrezzature presenti nella cucina, è prevista una seconda fornitura di 
gas metano con relativo contatore. Questa fornitura è stata esclusa dalle valutazioni degli indici 
energetici.  
- L’alimentazione dell’utenza elettrica è garantita da un unico contatore che copre sia i servizi di 
illuminazione, di climatizzazione estiva e di altri usi necessari all’espletamento delle attività 
previste nell'edificio, compresi l'impianto di riscaldamento e di produzione di acqua calda 
sanitaria 
- E’ presente un impianto solare fotovoltaico a parziale copertura dei consumi generali 
dell’edificio. 
 
b) Analisi dei consumi 
- E' stata fatta un'analisi dei consumi del gas ed elettrici 
 
Fornitura gas 

 



 
 
 
Fornitura energia elettrica 

 
 
 

 
 
 
 
 



 
 
c) Indicatori energetici secondo la valutazione “Standard” UNI TS 11300 
Alcuni indicatori di consumo energetico possono essere trovati nella Certificazione energetica 
dell'edificio (in Italia si chiama Attestato di Prestazione Energetica o APE), che utilizza un 
metodo di valutazione definito "standard", come riportato nella norma UNI TS 11300. Questo 
metodo prevede, per esempio, che l'impianto di riscaldamento debba rimanere acceso durante 
il periodo in modo continuo per assicurare il set point della temperatura di 20° in tutte le 24 
ore e in tutti i giorni della settimana. 
 
Indicatori calcolati nella valutazione "standard" sono: 
Indice di energia primaria per l'involucro edilizio EPi, invol = 6.71 kWh/m3 anno. 
Indice di energia primaria per il riscaldamento EPi = 7,68 kWh/m3 anno. 
Indice di energia primaria per l'acqua calda sanitaria EPacs = 2,82 kWh/m3 anno. 
Indici di consumo di vettori energetici rispetto alla superficie. 
Superficie utile: 744,38 m2. 
Il consumo di gas naturale Totale: 3201 Nm3 pari a 4,30 Nm3/m2 anno. 
Consumo di energia elettrica Totale: 706 kWh l'anno di 0,95 kWh/m2 anno.  
 
d) Rilievi strumentali 
È stata eseguita la misurazione termografica sulle strutture esterne per valutare la presenza di 
eventuali ponti termici, la presenza o assenza di isolamento termico ed eventuali problemi di 
posa dell'isolamento esterno. Analizzando le immagini, non si evidenziati problemi importanti.  
 
e) Monitoraggi aggiuntivi 
In seguito a delle segnalazioni di problematiche dovute alle temperature interne percepite, si è 
fornito all’Amministrazione Comunale un modello da compilare da parte del personale presente 
presso la Scuola dell’infanzia.  
 
f) Condizioni al contorno usati per l'Audit energetico  
Per confrontare i consumi reali con il modello di calcolo, è stata modificata la tabella delle 
temperature medie dell’aria esterna prendendo come valori quelli riportati dalla centralina 
climatica di Gradisca d’Isonzo posta ad una quota di s.l.m 29 m e gestita dalla rete 
meteorologica regionale. I dati sono stati elaborati dall’ARPA-OSMER e pubblicati sul sito 
istituzionale. 
Vista la breve distanza dall’edificio scolastico rispetto alla centralina climatica, si ritiene che i 
valori della temperatura possano essere presi come dati climatici di calcolo.  
 
L’impianto di riscaldamento è stato programmato in base alle informazioni raccolte con la check 
list CL 3.0 Modalità di funzionamento. E’ stata impostata l’attenuazione dell’impianto per sette 
giorni alla settimana per 13 ore giornaliere con una temperatura minima regolata di 16°. 
Anche per gli impianti di trattamento dell’aria, secondo quanto riportato sul quadro elettrico 
nella centrale il funzionamento, l’accensione è garantita dal lunedì alla domenica, dalle ore 7.00 
alle 17.00. 
Per il calcolo dell’acqua calda sanitaria si è valutata la presenza della terza sezione con un 
numero di posti pari a 75 alunni. Con un fattore di occupazione ridotto al 5% per i mesi di 
luglio agosto e per i mesi di aprile, settembre e dicembre pari al 70% per tener in 
considerazione il periodo di chiusura della scuola per l’interruzione dell’orario scolastico. 
Si è valutata anche la ventilazione della cucina secondo l’utilizzo reale. 
 
g) Confronto fra il fabbisogno di energia calcolato e quello reale. 
Riscaldamento e Acqua calda sanitaria. 
Consumo annuo di Metano riscaldamento: 1032 Nm3 



Consumo annuo di Metano ACS: 679 Nm3 
Previsione delle emissioni di CO2: 1.30 m3 kgCO2 anno 
Valutazione complessiva dei consumi rispetto al servizio per il riscaldamento. 
Consumo annuo di Metano stima utilizzo: 1711 Nm3 
Consumo reale 2013 – 2014 pari a: 1656 Nm3 
Differenza tra baseline e reale 3,3 %  
 
 
Applicazione dei criteri MountEE 
 
Il livello di qualità energetico ed ambientale ha già raggiunto un elevato risultato. 
I punteggi raggiunti rispetto ai MountEE Pilot Value sono stati i seguenti: 
- ITACA B.1.2 Energia primaria per il riscaldamento - Value = 5 = MountEE Best Value; 
- ITACA B.1.5 Energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria - Value = 2,94, 
MountEE Standard Value; 
- ITACA B.3.2 Energia rinnovabile per usi termici - Value = 1,39, MountEE Standard Value; 
- ITACA B.3.3 Energia prodotta nel sito per usi elettrici - Value = -1, al disotto di MountEE 
Standard Value. 
Compatibilmente con le politiche energetiche ed ambientali proprie dell’Amministrazione 
comunale, si ritiene che sia possibile aggiungere un ulteriore elemento per riconfermare 
l’edificio delle scuola dell’infanzia di Sagrado come edificio best practice.  

 
Successivamente all'analisi effettuata con l'utilizzo dei MountEE_criteria, si propongono due 
scenari migliorativi: 
Scenario 1: 
La gestione del calore è già demandata ad una ditta che garantisce la manutenzione e il 
controllo dell’uso degli impianti; lo scenario considera: 
- una gestione più coordinata degli impianti esistenti in modo da gestire correttamente i periodi 
di utilizzo della struttura (vacanze, periodi di chiusura, gestione estiva ecc.) e per ridurre 
l'intervento sulle temperature interne dei locali da parte di personale non autorizzato; 
- l'installazione di un recuperatore di calore nel sistema di ventilazione della cucina.  
Scenario 2:  Per migliorare soprattutto l’aspetto ambientale, tramite un maggior utilizzo delle 
fonti rinnovabili, lo scenario prevede di: 
- ampliare la superficie dei pannelli solari (intervenendo sulla riduzione del fabbisogno di 
energia primaria per la produzione di acqua calda sanitaria), con un risparmio stimabile annuo 
di 94 Nm³ pari a circa € 71,44.- 



- ampliare la superficie dei pannelli fotovoltaici, con un risparmio stimabile annuo di 
244 Nm³ pari a circa € 185,44. 
 

 
 
Se si trascura il criterio B.3.3, criterio sul quale influisce la forma dell’edificio, si prevedono 
miglioramenti sull’aspetto ambientale con il scenario n. 2 che porta l’edificio a raggiungere i 
MountEE Pilot Value anche ai criteri ITACA B.1.5 e B.3.3. e a raggiungere lo MountEE Standard 
Value per il criterio B.3.3. 
Però l’intervento individuato prioritario e a basso costo e maggiore rapporto tra costi e benefici 
è il monitoraggio e controllo della gestione degli impianti e quindi dei relativi consumi. 
 
Proposte per azioni migliorative 
Misure da implementare 
- Monitoraggio del fabbisogno elettrico dei differenti sistemi quali: 
     - consumo energia elettrica sistema UTA Unità trattamento aria; 
     - consumo energia elettrica sistema di climatizzazione (split); 
     - consumo energia boiler acqua calda sanitaria; 
     - consumo energia per l’illuminazione. 
- Contabilizzazione mensile dei consumi del gas metano mediante rilevazione contatore; 
- Rilevazione della qualità ambientale, temperatura, umidità, lux, CO2 e radon possibilmente 
con sensori posti nelle singole stanze e con letture dei parametri ogni minuto e per un periodo 
sufficientemente dilatato. 
- Migliorare la gestione telematica dell’impianto termico ed elettrico. 
- Migliorare l'accessibilità per la manutenzione delle unità di trattamento aria. 



 
 
Obiettivi raggiungibili 
- Mantenimento degli attuali livelli di consumi. 
- Ottimizzazione degli impianti per un corretto utilizzo. 
- Ulteriore riduzione dei consumi sia elettrici che di gas metano. 
- Addebito puntuale e corretto delle spese rispetto ai centri di costo. 
- Riduzione dei costi e i tempi di manutenzione ordinaria degli impianti di ventilazione. 
 
Si allegano le schede ITACA utilizzate come strumento di calcolo del MountEE_criteria 
 

 
 
 
 
 



 
 

 
 

 



5B – Servizi di pulizia 
 
Perché voler rendere più “verde” il servizio ordinario di pulizia? 
 
In caso di costruzioni bioecologiche. 
Per garantire la migliore “prestazione ecologica” degli edifici saranno indicate le misure 
appropriate al fine di ridurre sensibilmente le sostanze nocive presenti in interni. In particolare 
l’obiettivo è di eseguire la pulizia dell'edificio in modo tale che le sostanze nocive siano 
minimizzate.  
Esempi dimostrano che l'uso di sostanze chimiche per la pulizia può essere ridotto del 75 % 
con l'uso di misure appropriate. Anche il fabbisogno di acqua può essere ridotto del 20%. Se i 
prodotti chimici sono (o devono essere) comunque utilizzati, questi devono essere conformi ai 
requisiti del marchio europeo Ecolabel. Ridurre l'impiego degli agenti chimici durante la pulizia 
è più salutare anche per gli operatori, per i quali l'esposizione è minore. 
Le operazioni di pulizia dovrebbero far parte della progettazione poiché ad esempio sono da 
evitare superfici difficili da pulire o che si possono pulire soltanto con prodotti chimici.  
 
Come rendere più verde il servizio ordinario di pulizie quando l'edificio è in uso? 
 
A) Analisi delle procedure in atto in merito al servizio di pulizia dell'immobile 
ecologico 
E' molto importante supportare la Pubblica Amministrazione durante la fase di gara per i 
prodotti/servizi di pulizia: 
- Analizzare il tipo di servizio in essere attraverso ricerca documentale; 
- Trovare informazioni dal committente del servizio di pulizia (proprietario o gestore); 
- Parlare con gli operatori; 
- Eseguire un sopralluogo dell'edificio, accompagnati sia da un referente della pubblica 
Amministrazione che abbia seguito i lavori (direttore lavori) che dagli operatori (operatori non 
docenti o addetti), per individuare più dettagliatamente le funzioni di pulizia da svolgere. 
 
B) Formulazione del bando di gara 
Il punto di partenza per un Acquisto Verde è, ovviamente la presenza dei requisiti nel bando di 
gara, secondo determinate regole e procedure, contenute nel Codice degli Appalti. 
 
C) Definizione dei criteri per i prodotti per la pulizia 
Per determinare quali criteri ecologici un bene deve rispettare per essere considerato a impatto 
ambientale ridotto, è necessario guardare alle sue caratteristiche lungo l'intero ciclo di vita, 
dall'estrazione delle materie prime necessarie a produrre il bene o a erogare il servizio, fino al 
suo smaltimento post consumo (secondo le indicazioni del LCC Life Cicle Cost). 
 
D) Stesura di una lista di prodotti da pulizia 
Sviluppare una strategia efficace per la pulizia di tutte le stanze, superfici e utilizzi. 
Dopo aver analizzato le necessità inerenti le superfici da trattare e le tipologie di materiali in 
uso, elaborare una lista di materiali ben definiti da utilizzare nel caso specifico, con il loro 
dosaggio. 
 
E) Affissione della stessa nei locali utilizzati dal personale. 
Affiggere la lista dei materiali che la ditta vincitrice dell'appalto di fornitura ha proposto con i 
relativi usi e dosaggi in un luogo visibile. 
 
 
 
 



Report di valutazione per il servizio ordinario di pulizia del progetto pilota 
 
Introduzione 
Per quanto riguarda i servizi di pulizia e l'acquisto di prodotti a basso impatto ambientale o di 
tipo Ecolabel da parte della Pubblica Amministrazione si può fare certamente riferimento a ciò 
che è chiamato Green Public Procurement (ovvero gli “acquisti verdi” della pubblica 
amministrazione). 
Il settore degli approvvigionamenti pubblici rappresenta mediamente il 12% del PIL dell'UE, ma 
raggiunge il 17% in Italia. 
Il 17 Aprile 2014 è entrata in vigore la Direttiva 2014/24/UE del Parlamento Europeo del 26 
febbraio 2014 sugli appalti pubblici che determina l'obbligo entro 24 mesi di aggiornare il 
codice degli appalti con un maggiore orientamento verde. La Direttiva è in atto di recepimento 
tramite l'Atto del Senato n.1676, che alla data del 27 febbraio 2015 è stato approvato alla 
Camera (ma è ancora in discussione al Senato, in Italia l'iter legislativo comprende Due 
Camere). 
In questo momento l'obbligo degli acquisti verdi pubblici (GPP) per i prodotti di pulizia è 
sospeso; da segnalare che, per diverse categorie merceologiche sono già pronti i CAM (criteri 
ambientali minimi, d’ispirazione Ecolabel) che differenzieranno, tramite i requisiti, i diversi 
prodotti. 
In Italia, a partire dal 2000, alcune Amministrazioni pubbliche hanno incominciato ad introdurre 
volontariamente criteri di GPP nelle procedure di acquisto 
http://www.compraverde.it/come/bandi.html 
ed anche 
https://www.acquistinretepa.it/opencms/opencms/main/programma/servizi/Acquisti_verdi/Buo
ne_pratiche_acquisti_verdi.html. 
Molto completo e come riferimento “best practice” si segnala il lavoro svolto fra il 2002 e il 
2005, dall'Amministrazione Provinciale di Cremona, che ha creato GPPnet: The Green Public 
Procurement Network (LIFE 02 ENV/IT/000023) co-finanziato dalla Commissione Europea con il 
programma LIFE Ambiente 2002, per la diffusione e la promozione del GPP. L'esito, fra gli altri, 
è stato un manuale operativo per il GPP, espressamente dedicato alla Pubblica 
Amministrazione, e disponibile anche in lingua inglese  
http://www.gppinfonet.it/resource/deliverables/GPPhandbook.pdf. 
 
A) Analisi delle procedure in atto in merito al servizio di pulizia dell'immobile 
ecologico 
E' interesse dell'Amministrazione Comunale, vista la qualità dell'immobile, avere delle linee 
guida di intervento in merito all'utilizzo di prodotti a basso impatto ambientale, possibilmente 
con etichettatura Ecolabel (ISO 14024 - Tipo I).  
Presso l'edificio considerato, per quanto concerne specificatamente la pulizia, sono presenti due 
appalti diversi con due stazioni appaltanti: 
- Appalto di fornitura prodotti di pulizia per le sale ricreative e di servizio (tranne mensa), 
gestito dall'Istituto Comprensivo “Livio Verni” di Redipuglia, pulizie effettuate dalle bidelle con 
prodotti richiesti da loro all'Istituto Comprensivo, secondo necessità; 
- Appalto di servizio per l'erogazione del servizio mensa (cucina) gestito dal Comune di Sagrado 
(GO), che comprende anche la pulizia della stessa ed effettuato con prodotti forniti 
direttamente da chi gestisce il servizio refezione. 
Per ogni appalto sono state individuate diverse necessità di pulizia, eseguite con prodotti 
specifici. 
L'indagine di mercato rispetto alle necessità, può essere fatta dalla PA consultando on line 
l'esistenza di prodotti di pulizia con marchi ambientali: 
Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale ISPRA database Ecolabel italiani  
http://www.isprambiente.gov.it/it/certificazioni/ecolabel-ue/documentazione/prodotti 

http://www.compraverde.it/come/bandi.html
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Sito di acquisti verdi patrocinato, fra gli altri, anche dal Ministero per l'Ambiente e della tutela 
del Territorio e del Mare http://www.acquistiverdi.it/per_il_gpp. 

B) Formulazione del bando di gara 
Le regole chiave della gara d'appalto che comprenda gli aspetti del GPP che l'amministrazione 
pubblica deve attuare sono: 
- definire l'oggetto del bando individuando definizioni alternative dell'oggetto del contratto, in 
cui si evidenzi chiaramente l'intenzione di acquistare dei beni o servizi a basso impatto 
ambientale; 
- definire le specifiche tecniche inerenti ai prodotti di pulizia individuati; 
- selezionare i candidati in base alle norme d'appalto vigenti, per evitare ricorsi delle ditte 
partecipanti; 
- aggiudicare la gara in base ai criteri ambientali ai quali i prodotti in gara fanno riferimento e 
definire le clausole contrattuali sulle modalità di esecuzione dell'appalto (per esempio, la 
protezione dell'ambiente) e le penalità previste per la non conformità alle richieste (sia relative 
alla richiesta di una eventuale gestione ambientale che quelle relative alle caratteristiche 
tecniche dei prodotti). 
 
C) Definizione dei criteri per i prodotti per la pulizia 
L'Ecolabel e le altre etichette di tipo I presenti sul mercato vanno utilizzati come fonte dei 
criteri da inserire nel capitolato; in altre parole la stazione appaltante (PA) può usare tali criteri, 
tutti o parte di essi, per definire le specifiche tecniche e/o i criteri di aggiudicazione. Non è 
consentito il possesso da parte di un fornitore dell'Ecolabel ne è possibile chiederlo come 
specifica tecnica; la marcatura può solo indicare un mezzo di prova accompagnatorio tipo una 
relazione valutativa da parte di un organismo riconosciuto o un fascicolo tecnico. Per i criteri si 
può far riferimento: 
- Ai CAM (criteri ambientali minimi) inerenti la pulizia e prodotti per l’igiene, i cui indici sono 
riportati nel Decreto MATTM del 24 maggio 2012; 
- Alle caratteristiche delle marcature di tipo I secondo la ISO 14025, riassunte nel Manuale GPP 
della provincia di Cremona (in particolare per le pulizie, da pagina 231-256, in italiano 
disponibile al sito http://www.compraverde.it/documenti/manualeGPP08.pdf) 
 
D) Stesura di una lista di prodotti da pulizia 
I prodotti di pulizia sono stati divisi secondo i due appalti e si sono trovate alcune alternative in 
commercio che abbiano marcatura ecolabel o, in caso di indisponibilità, già allineate con i 
Criteri Ambientali Minimi (CAM). I presidi medico chirurgici (disinfettanti) non possono essere 
ecolabel, mentre, per esempio, detersivi per i piatti e pavimenti, di uso comune possono essere 
effettivamente sostituiti. 
 
E) Affissione della stessa nei locali utilizzati dal personale. 
Durante l'analisi degli appalti, per quanto riguarda la gestione della mensa e della cucina, essa 
è di tipo strutturato, quindi esiste già una tabella con i prodotti e i relativi dosaggi. 
Per quanto riguarda l'altro servizio, esso è eseguito attraverso un dosaggio seppur corretto, 
non evidente attraverso un'affissione. Per questo ultimo servizio si può proporre una lista da 
appendere, anche utilizzando i materiali in uso, per una corretta gestione dei dosaggi. 
 
 
5C - Supporto per la realizzazione del “manuale di uso e manutenzione 
dell’edificio”. 
 
La manutenzione di un immobile ha lo scopo di assicurare l'utilizzo del bene in sicurezza e la 
conservazione dello stesso nel tempo, promuovendone il continuo adeguamento tecnico e 
normativo: in questo modo è possibile preservare le funzionalità ed il valore economico 
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dell'opera durante il suo ciclo di vita. Infatti la qualità edilizia, misura del grado di rispondenza 
dell'oggetto realizzato ai requisiti inerenti la progettazione, la produzione dei componenti e la 
relativa posa in opera, deve considerare il fattore temporale, implementando la capacità di un 
sistema o di un singolo componente di mantenere inalterati nel tempo le prestazioni previste in 
fase progettuale, sotto le prestabilite condizioni di esercizio. 
 
Report di valutazione 
Lo scopo della consulenza è il supporto per la realizzazione del “manuale di uso e 
manutenzione dell’edificio” per la creazione di una sorta di guida alla gestione dell'edificio. 
Molto spesso i manuali d'uso e manutenzione sono di difficile consultazione. 
Nel caso della scuola per l'infanzia, l'indicazione della consulenza è quella di effettuare dei 
manuali più leggibili; per questo motivo sono stati individuati gli aspetti più importanti da 
considerare, non solo legati all'involucro, ma anche alla parte impiantistica quali l’impianto di 
trattamento aria, l’impianto ascensore, l’impianto di climatizzazione invernale, l’impianto 
elettrico e fotovoltaico, etc. 
Il piano di manutenzione è costituito da tre documenti operativi caratterizzati da altrettante 
finalità: 
- il manuale d’uso, che contiene tutte le informazioni che consentono all’utente di usufruire 

correttamente del bene, in modo da prevenire comportamenti errati che possono 
comprometterne la durata, il valore economico o addirittura provocare danni. Esso 
definisce una serie di controlli finalizzati ad individuare e riconoscere le possibili anomalie e 
guasti che possono compromettere la durata del bene stesso. Ciò consente all’utente di 
eseguire direttamente, quando possibile, o predisporre un tempestivo intervento 
manutentivo da parte di personale specializzato volto a ripristinare i guasti ed estendere 
così la vita utile del bene, mantenendone il valore economico; 

- il manuale di manutenzione, documento indirizzato al personale tecnico specializzato che 
raccoglie tutte le informazioni necessarie alla corretta esecuzione degli interventi 
manutentivi, al recupero di prestazioni o alla preventiva riduzione delle probabilità di 
degradamento; 

- il programma di manutenzione, che raccoglie il complesso di attività, cronologicamente 
definite, e tutte le informazioni finalizzate all’esecuzione degli interventi di manutenzione 
previsti, quali frequenze, costi orientativi e strategie di attuazione a medio e lungo periodo. 
Esso consente, quindi, a chi gestisce il bene, di organizzare e programmare in maniera 
adeguata tutte le operazioni connesse alla manutenzione. Il documento è a sua volta 
organizzato in tre parti: sottoprogramma delle prestazioni (raccolta delle prestazioni 
ordinate per requisito), sottoprogramma dei controlli (inerente le verifiche necessarie a 
rilevare il livello prestazionale e la riduzione delle prestazioni durante il ciclo di vita 
dell'edificio), infine il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in 
ordine cronologico i vari interventi da eseguire. 

 
A completare il manuale d’uso e manutenzione è allegato un semplice documento indirizzato 
all’utenza non tecnica. Il documento contiene semplici indicazioni di azioni per un corretto uso 
dell’edificio e degli impianti in esso presenti con particolare attenzione al comparto energetico. 
 
9) Disallineamento dal piano di esecuzione 
 
Non ci sono deviazioni. 
L'audit ambientale svolto ha permesso di individuare le implementazioni da segnalare al 
Comune di Sagrado, raggiungendo l'obiettivo. 
Anche la consulenza sul servizio di pulizia permetterà al Comune di valutare l'acquisto di 
prodotti verdi, anche in forma volontaria. 
 
 
 
 



10) Lezioni apprese e miglioramenti proposti 
 
Il lavoro svolto ha permesso la creazione di gruppi di lavoro con diverse competenze 
professionali e ha contribuito a sviluppare ulteriormente la capacità di lavorare in gruppo. 
Questa sperimentazione di lavoro in team ha fissato le caratteristiche che devono essere 
presenti in un gruppo di consulenti che devono essere in grado di rispondere alle richieste 
sull’involucro, sugli impianti, sulle analisi in sito e sulla capacità di riunire tutte le informazioni 
in adeguati, completi ed efficaci Audit energetici e ambientali. 
 
L’esperienza ha permesso di valutare l’importanza di elaborare dettagliatamente, con un 
software adeguato, un modello di valutazione (in conformità a un accurato Audit Ambientale) 
che dia riscontro dei consumi effettivi e quindi permetta di ipotizzare scenari di miglioramento. 
In Italia la valutazione ambientale in fase di progetto non è obbligatoria a livello statale, ma è 
implementata in qualche regione per la richiesta di fondi pubblici mentre in Friuli Venezia Giulia 
è obbligatoria per gli aspetti energetici. 
L'audit energetico svolto sul progetto pilota ha permesso di poter eseguire delle valutazioni 
puntuali rispetto ai miglioramenti di gestione. In particolare ha reso evidente come il 
monitoraggio tramite contatori dedicati e un sistema più accurato di gestione, con i differenti 
sistemi di controllo che si riferiscono agli impianti coordinati, si possa migliorare l'efficienza 
energetica, abbassando i consumi, mantenendo, se non migliorando il comfort.  
E' molto importante, appena stabilizzati gli usi di un edificio, che il manutentore/gestore degli 
impianti, intervenga in seguito per fare in modo che il sistema sia tarato sull'edificio e tarato 
sull'utenza. 
Inoltre la qualità della documentazione tecnica elaborata durante la costruzione: foto di 
cantiere, verbali di accettazione dei materiali in cantiere; e la disponibilità di disegni As Built, a 
differenza di altre esperienze nel progetto MountEE ha dimostrato come sia fondamentale un 
Direttore dei Lavori in grado di verificare, validare e coinvolgere i vari attori di un progetto: 
impresa, Direzione Lavori, RUP, Committenza. 
 
Per quanto riguarda il servizio di pulizia, l'indagine svolta ha permesso di individuare buone 
pratiche volontarie già in atto grazie a progetti europei (GPP Net della Provincia di Cremona, 
per esempio) da poter consigliare alla Pubblica Amministrazione. 
 
L’informativa sulle azioni semplici per un uso corretto dell’edificio, consente all’utenza di essere 
partecipe alla gestione consapevole di un edificio con elevate caratteristiche tecniche e di 
sostenibilità ambientale.  
 
11) Passi successivi e azioni future 
 
Per fare in modo di rendere efficaci nella realtà le previsioni progettuali, soprattutto in edifici 
con un basso indice di consumo energetico, è certamente necessario l'installazione di contatori 
per il monitoraggio dei consumi ed intervenire sulla gestione. 
Per non disperdere le conoscenze acquisite in questa prima fase di consulenza, è opportuno 
incaricare un gruppo di lavoro che prenda in carico l’edificio per un monitoraggio di ogni 
aspetto energetico ed ambientale per almeno i prossimi due anni. Al fine di validare o 
correggere le analisi alla base del progetto MountEE attraverso il monitoraggio dei consumi 
reali. 
Sarebbe auspicabile e più utile che i diversi attori del processo progettuale (committente, 
progettista architettonico, impiantista termotecnico ed elettrico) valutassero l'importanza del 
monitoring e di come renderla efficace già in fase di progetto preliminare. Quest’ aspetto, una 
volta inserito, potrà essere mantenuto e meglio definito nelle altre due fasi che 
contraddistinguono il sistema degli appalti pubblici in Italia, quelli relativi alla fase del progetto 
definitivo e alla fase del progetto esecutivo. 



 
Per quanto riguarda i servizi di pulizia, essi possono essere implementati dalla Pubblica 
Amministrazione anche in modo volontario. La sfida sarà quella di riuscire a farlo considerando 
negli appalti non solo il “prezzo più basso” ma anche l'”offerta più vantaggiosa” che possa 
evidenziare anche la qualità ecologica dei prodotti e dei materiali usati nel cleaning. 
 
Anche il Piano di Manutenzione per gli aspetti energetici degli edifici, dovrebbe rivestire un 
ruolo di guida sia per l'operatore tecnico/manutentore, che per l'utente dell'edificio. 
 
Creare un manualetto d’uso declinato e destinato all’utenza per una gestione consapevole 
dell’edificio. 
 
12) Contatto del proprietario 
 
Ente: Comune di Sagrado  
Persona di contatto: geom. Sonia Boscarol  
Indirizzo: Via Dante Alighieri, 19 - 34078 SAGRADO (GO) 
Telefono: 0039 0481 93308  
Email: lavori.pubblici@com-sagrado-regione.fvg.it.  
Sito internet: www.comune.sagrado.go.it   
 
13) Aggiungere Logo and 2-3 immagini o diagrammi 
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